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Livorno, verifica sugli sportelli unici Basilicata, 2235 mld per infrastruttureil problema

6 Perpromuovereeaiutarelacostituzionedeglisportelliunici,laProvinciadiLivor-
nocominciaunaprimaverificadellasituazionedelleaperturedeglisportelliedel-
l’attuazionedeicontenutidellaconvenzionesottoscrittaaluglio.L’accordoimpe-
gnavalaProvincianellaformazioneprofessionale,nell’individuazionedeirespon-
sabilidiprocedimentiinerentiglisportellienelmonitoraggiodellasituazione.

ApprovatadallaConferenzaStato-Regionil’intesadiprogrammaperlaBasilicata.
L’attosaràprestosottoscrittotrailpresidentedelConsiglio,MassimoD’Alema,e
quellodellaRegione,AngeloRaffaeleDinardo.InBasilicataentroil2006,ilquadro
finanziariopresentarisorseper2.235miliardi.Pericollegamentiviabilsticil’impor-
toédi1.198miliardi.Periltrasportoferroviariosonodisponibili487miliardi.

L ’ e s e m p i o
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Il pdl della giunta regionale detta nuove regole. I compiti
di Province, Comuni e Arpa. Vietati gli impianti
in zone residenziali, parchi, riserve naturali ed edifici storici

Rischio elettromagnetico
In attesa della legge quadro
l’Emilia Romagna fa testo

..............................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia Romagna

I l convegno di Roma della
scorsa settimana, che ha riu-
nito numerosi ricercatori per

discutere gli effetti sull’uomo dei
campi elettromagnetici, pur
avendo sostanzialmente afferma-
to l’assenza di effetti dannosi, ba-
naliogravi,chederivinodaicam-
pi elettromagnetici, si è concluso
con qualche delusione e con scet-
ticismo e non sembra aver fugato
del tutto i dubbi sui rischi dell’e-
lettrosmog.

Intanto, e in attesa di una legge
quadro nazionale, per ora appro-
vata solo dalla Camera il 14 otto-
bre scorso e attualmente all’esa-
me del Senato, alcune Regioni e
tra queste l’Emilia-Romagna
stanno iniziando ad affrontare il
tema dell’inquinamento elettro-
magnetico.

Salvaguardare la salute dei cit-
tadini e tutelare l’ambiente dal-
l’elettrosmog dettando le regole
per la collocazione delle stazioni
radiotelevisive, delle postazioni
per la telefonia mobile e degli im-
pianti per la distribuzione dell’e-
nergia. Sono queste le finalità del
progetto di legge dell’Emilia Ro-
magna sull’inquinamento elet-
tromagnetico avanzato dall’as-
sessore al Territorio, program-
mazione e ambiente Renato Coc-
chi e dall’assessore alla Sanità
Giovanni Bissoni e approvato
dallaGiuntaregionale.

Il testo, per il quale viene ri-
chiesta la dichiarazione di urgen-
za, sarà presto esaminato dalla
commissione competente del
Consiglio regionale e quindi ap-
proderà in aula per il dibattito e il
voto. In 21 articoli, la proposta di
legge detta agli Enti locali e ai ge-
stori di impianti le norme per ar-
monizzare leesigenze di copertu-
ra e di qualità dei servizi sul terri-
torio con il rispetto della salute
dei cittadini e dell’ambiente. In
Emilia-Romagna sono infatti ol-
tre 2 mila i ripetitori radiotelevi-
sivi (circa 60 mila in Italia), oltre
700 gli impianti di telefonia mo-
bile ealcunemigliaia i chilometri
di reti elettriche . Questa fitta rete
di infrastrutture genera campi
magnetici che - quando l’esposi-
zione supera la soglia prevista -
possono provocare rischi per la
salute.

Le disposizioni non riguarda-
no comunque gli apparati dei ra-
dioamatori, quelli del ministero
degli Interni, delle Forze armate,
della Polizia municipale, della
Protezione civili e dei servizi di
emergenzasanitari.

Secondo il progetto di legge, le
Province dovranno individuare
le aree idonee per gli impianti

dell’emittenza radiotelevisiva
(sono esclusi i parchi, le riserve
naturali, le zone residenziali e gli
edifici di interesse storico-archi-
tettonico). IComunidovrannodi
conseguenza adeguare la pianifi-
cazione urbanistica e spetterà ai
sindaci autorizzare l’installazio-
ne degli impianti e approvare i
piani di risanamento e di deloca-
lizzazione.

Inattesache iPianiprovinciali
vengano elaborati e inclusi nelle
pianificazioni urbanistiche co-
munali, leautorizzazionisaranno
rilasciate da un Comitato tecnico
istituitopressoleProvince.

Il progetto di legge prevede
contributi regionali per l’emit-
tenza locale fino al 50 per cento
della spesa per agevolare inter-
venti di risanamento e insedia-
mentialternativi.

Gli impianti fissi di telefonia
mobile dovranno essere autoriz-
zati dai Comuni, che terranno
conto del parere dell’Agenzia re-
gionale prevenzione ambiente
(Arpa), delle esigenze di copertu-
radel territorioedi tuteladelpae-
saggio e dell’ambiente. E sempre
aiComuniigestoridovrannofor-
nire una mappa completa degli
impianti e di quelli per i quali è
prevista l’installazione,anch’essa
vietata in parchi, riserve naturali
e su edifici di valore storico-ar-
chitettonico. Entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della legge, gli
impianti non in regola dovranno
essere adeguati o, se si trovano in
areevietate,spostati.

Per gli impianti di distribuzio-
nedell’energiaelettrica,ilproget-
to di legge indica, attraverso gli
strumenti urbanistici, limiti di
esposizione più severi rispetto a
quelli fissati dalla normativa sta-
tale, in particolare quando gli
elettrodotti si trovano vicino ad
asili, scuole,parchi,ospedali, luo-
ghidiresidenzaedilavoro.

Gli impianti non in regola do-
vrannoessererisanatie,per lereti
contensionefinoa150volt, leim-
prese che distribuiscono energia
elettrica avranno due anni di
tempo dall’entrata in vigore della
legge per presentare alle Provin-
ce, un catasto degli elettrodotti,
cioè una mappa completa delle
reti di distribuzionecon tensione
superiorea30milavolt.

La valutazione tecnica sul ri-
spetto della normativa spetterà
all’Arpa in accordo con le Azien-
de sanitarie locali. Multe da 2 a
100milioni sonoprevistedalpro-
getto di legge per chi, utilizzando
sorgenti o impianti che generano
campi elettromagnetici, supera i
limitiprevisti.
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WWW.WHO.INT/PEH-EMF Organizzazione mondiale della Sanità-
Promemoria per il pubblico (in italiano sui campi elettromagnetici a
bassa ed altra frequenza, su specifiche sorgenti come i telefoni cel-
lulari, sulla percezione e comunicazione del rischio
WWW.NIEHS.NIH.GOV/ National Institute of Environment Healt
SciencesProgetto Emf-Rapid (Eletric and Magnetic Fields-Research
and Public Information Dissemination). Rapporto di 500 pagine re-
datto da un gruppo internazionale di esperti sugli effetti sanitari dei
campi elettrici e magnetici a bassa frequenza, con votazione forma-
le sul grado di evidenza dei singoli effetti, in particolare quelli can-
cerogeni.
WWW.RADIO.FER.HR/COST244/ Progetto Europeo Cost 244bis. Oltre
alle informazioni sul progetto, il sito contiene un elenco aggiornato
(Bulletin Board) di documenti reperibili su altri siti.
WWW.NIEHS.NIH.GOV/ National Institutes of Health (U.S.A.). Do-
mande e risposte sui campi elettrici e megnetici associati all’uso
dell’energia elettrica.
WWW.MCW.EDU/ Università di Wisconsin. Domande e risposte
sulla telefonia cellulare.
WWW.MCW.EDU/ Università di Wisconsin. Domande e risposte su
linee ad alta tensione e cancro.
WWW.ELETTRA2000.IT/ Elettra2000
WWW.FGM.IT/ Fondazione Guglielmo Marconi
WWW.ISS.IT/ Istituto Superiore di Sanità
WWW.CNR.IT/ Consiglio Nazionale delle Ricerche
WWW.ENEA.IT/ Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Am-
biente. Campi elettromagnetici ed interazioni con i biosistemi: le at-
tività sperimentali dell’Enea
WWW.AMB.CASACCIA.ENEA.IT/ Associazione Elettrotecnica ed
Elettronica Italiana
WWW.AEI.IT/ Istituto Superiore per la prevenzione e la sicurezza
del Lavoro
WWW.ISPEL.IT/BIOEM.ING.UNIROMA1.IT Gruppo di bioelettroma-
gnetismo, “La Sapienza” Roma
WWW.WTRLLC.COM/ 1Wireless Technology Research, LLC
WWW.BIOELECTROMAGNETIC.ORG/ Bioelectromagnetic Society
WWW.EBEA.ORG/ European Bioelectromagnetic
WWW.RADIO.FER.HR/COST244 Cost244
WWW.SZ.SHUTTLE.DE/ Icnirp
WWW.CEPHOS.FINSIEL.IT/ Cellular Phones Standard
WWW.ETSI.ORG/ European Telecommunications Standard Institute
WWW.CODACONS.IT Codacons
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A Roma il Polo sud produce altissima tecnologia
VIVIANA D’ISA

D ei due Poli tecnologici previsti dalla
Regione Lazio per promuovere lo
sviluppo del territorio e che ricevo-

no i finanziamenti dall’Unione europea, il
Polo tecnologico di Castel Romano inte-
ressa la zona sud di Roma, una zona di par-
ticolare rilievo per le sue caratteristiche
ambientaliepaesaggistiche.

Costituito nel giugno del 1995, il Polo di
Castel Romano si estende per 235 ettari ed
ècompresotralastatalePontinaelatenuta
di cacciademanialediCastel Porziano-re-
sidenza estiva del presidente della Repub-
blica- confina con il territorio di Pomezia e
arrivafinoallitoralelaziale.

È ben collegata alle autostradetramite il
Grande raccordo anulare oltre che all’ae-
roporto«LeonardodaVinci»diFiumicino,
il che rappresenta una grande opportunità
per le aziende che intrattengono scambi
internazionali. È caratterizzato da insedia-
menti ad alta tecnologia soprattutto nel
settore della ricerca (come il Centro Svi-
luppo Materiali e Firestone), dell’energia,
dell’ambiente. Ma è soprattutto il CSM, ex

azienda Iri ora in via di privatizzazione, a
svolgereunruololeader.

«IlPolodiCastelRomanosiavviaadive-
nire un “Polo di eccellenza della ricerca”,
dell’innovazione tecnologica e di imprese
high tech, dotato di strutture, competenze
e mezzi in grado di farne un punto di riferi-
mento non solo della capitale e del Lazio -
rileva Carlo Scarchilli, vicepresidente del
Consorzio per il Polo di Castel Romano, a
cui aderiscono significative forze istituzio-
nali, sociali, economiche e scientifiche -. I
Parchi tecnologici sono infatti uno dei
principali strumenti per promuovere lo
sviluppo economico ed occupazionale dei
territori, attraverso l’integrazione tra indu-
stria,ricerca,tecnologia.
«Entro la fine di questo mese, inoltre, do-
vrebbe essere sbloccata anche la regola-
mentazione urbanistica per permettere la
costruzionedistruttureeinfrastrutture».

Quella di Castel Romano è una zona che
rientrava nelle agevolazioni della Cassa
perilMezzogiornochehafavorito, inparti-
colare negli Anni 60, l’insediamento nel

territorio di un significativo numero di
aziende di dimensioni medio-grandi, che
hanno determinato la conversione della
zona da prevalentemente agricola a indu-
striale.

Conversione però avvenuta in modo ra-
pido,eal tempostessodisordinatoecasua-
le, senza una programmazione che con-
temporaneamente prevedesse opere di ur-
banizzazione del territorio che, al cessare
della Casmez, si è venuto a trovare in un
fortestatodicrisi.

Per questo fin dal ‘97 l’area di Castel Ro-
manoè stata inserita nei finanziamentieu-
ropei dell’Obiettivo 2, inserimento che è
stato confermato dall’assessore ai Fondi
comunitari Angiolo Marroni nella nuova
proposta di zonizzazione delle aree che la
RegioneLazio,tramiteilGovernoitaliano,
hapresentatoaBruxelles.

«Il Polo di Castel Romano e quello della
Tiburtina - sottolinea l’assessore Marroni
- sono stati inseriti nei finanziamenti co-
munitari proprio perché devono sviluppa-
re le loro potenzialità e lavorare in stretto
raccordo tra di loro». Nel piano di attività

elaborato per usufruire dei fondi dell’O-
biettivo 2, è prevista la creazione e la pro-
mozione di nuove iniziative imprendito-
rialiadalta tecnologia, il sostegnoall’inno-
vazionetecnologica,allaricerca.

«Per il Tecnopolo di Castel Romano in-
tendiamo avviare un’iniziativa pilota - sot-
tolinea Franco Calvani, direttore della so-
cietà per il Polo tecnologico, individuato
nel protocollo d’intesa siglato tra la Regio-
ne Lazio e il Comune di Roma nei primi
mesi del ‘97 come la struttura di riferimen-
to per le attività operative e il coordina-
mento dei soggetti interessati - conlacrea-
zione di almeno sei centri tecnologici
(CET), per il trasferimento di tecnologie a
piccole e medie imprese per la realizzazio-
ne e ilmiglioramentodel prodotto, l’abbat-
timento dei costi, la distribuzione in grado
di offrire alle aziende dell’area regionale
oggettodell’Obiettivo2esuccessivamente
a tutto il sistema produttivo nazionale che
gravita attorno all’area del Lazio meridio-
nale, dei “dimostratori di innovazione”,
che potranno costituireuna testimonianza
concreta e convincente dei vantaggi deri-

vanti dall’adozione di nuove tecnologie ai
finidellacompetitivitàedelmarketingter-
ritoriale».

Nei finanziamenti europei è compreso
anche tutto l’asse che da Castel Romano
arriva a Santa Palomba e a Pomezia dove
sono presenti importanti gruppi multina-
zionali che operano nei settori farmaceuti-
co, chimico, sanitario, elettronico e mec-
canico: dalla Procter&Gamble alla Jo-
hnson &Johnson, alla Colgate Palmolive,
allaPlasmon.

Nel campo sanitario la ricerca è rivolta
prevalentemente agli antitumorali, gli an-
tivirali e gli antiaids, mentre nella diagno-
stica clinica ci sono specializzazioni nelle
tecniche non invasive sia immunologiche
cheminiaturizzate.

Importanti progressi sono stati anche
compiuti nel campo degli organi artificiali
sia meccanici che biologici e dello svilup-
po di nuovi farmaci (naturali e di sintesi).
Un fermento dunque di ricerca e innova-
zione al servizio della società che, grazie
anche ai fondi comunitari, potrà ulterior-
mentesvilupparsi.


